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INTRODUZIONE

Da due anni, Pax Christi Internazionale ha sostenuto le organizzazioni non governative nella Repubblica Ceca nella loro incessante lotta non violenta contro l'installazione di una base di radar americana nel loro paese. Quando siamo stati informati della proposta di una visita dei rappresentanti di sindaci e ONG Cechi al Parlamento Europeo a Bruxelles, abbiamo deciso di spostare il nostro impegno dal sostegno morale a quello di difesa legale attiva. Per fornire le nostre organizzazioni associate di uno strumento pratico per tale difesa, abbiamo preparato questo Difesa Legale Internazionale di Pax Christi sul Sistema di Difesa Missilistico, il Caso di una Base di Radar nella Repubblica Ceca.

Questo pacchetto è suddiviso in sette sezioni. Dopo l'introduzione e l'indice, vi è una una breve panoramica della storia di questa vicenda che descrive lo sviluppo del Sistema di Difesa Missilistica dall'era di Guerra Fredda fino ai giorni nostri. Le sezioni due e tre si concentrano sulla situazione nella Repubblica Ceca, ponendo l’accento sul contrasto tra l'atteggiamento del governo ceco da un lato, e l’opposizione forte delle ONG ceche dall'altro. Una spiegazione dettagliata sulle  ragioni del coinvolgimento di Pax Christi Internazionale in questa faccenda può essere ricercata nella quarta sezione. La quinta fornisce molte informazioni concrete per il lavoro di avvocatura, dal inzio, giorno 18 febbraio 2009 a Bruxelles alle pressioni sui Membri del Parlamento ceco. Nella sezione sei troverete i modelli di lettere che devono essere usate come saggi per il lavoro di avvocatura. E finalmente, un elenco di indirizzi a cui dovrebbero essere inviate le lettere di avvocatura può essere trovato nella parte sette. Per qualsiasi domanda o suggerimenti, qualunque per non esitate a  contattare il Segretariato Internazionale.
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I. LA STORIA

La Guerra Fredda

Contrariamente a quanto si potrebbe credere, la questione di sistemi di difesa missilistica  non è recente, ma risalgono all'era della Guerra Fredda. Negli anni ‘70 e negli anni ottanta, la stabilità delle politiche internazionali era assicurata dai vari accordi e soprattutto, dal Trattato di non proliferazione Nucleare dal 1970, dal Trattato Anti Missile Balistico (ABM) dal 1972 e dal Trattato sulle Forze Nucleari a medio raggio (INF) dal 1987 – che hanno condotto ad una consistente riduzione negli arsenali nucleari, conducendoalla fine della Guerra Fredda.

L'ultimo dei trattati menzionati fu concluso per stabilizzare le relazioni fragili tra gli Stati Uniti (USA) e l'Unione Sovietica, deterioratesi quando il Presidente Ronald Reagan fece delle anticipazioni sui progetti sulla costruzione degli "scudi stellari". Era il 1983 ed il progetto fu  chiamato Iniziativa di Difesa Strategica (SDI), ma sarebbe stato presto soprannominato come "Guerre Stellari”. L'intento di questo programma era di sviluppare un sofisticato sistema di missile anti-balistico di difesa contro gli attacchi missilistici da altri paesi, specificatamente dall’Unione Sovietica. Dopo la firma del trattato di INF nel 1987 lo SDI fu infine abbandonato, e dopo pochi anni non rimase niente più di un capitolo breve nei libri di storia.

1990

Negli anni ‘90 comunque, gli Stati Uniti hanno ripreso lo stesso progetto malgrado il dissenso manifestato dal resto del mondo. Fu proposto un allargamento della NATO per includere i paesi ex-socialisti dell’Europa Orientale. L'opposizione al progetto Americano si fece man a mano crescente, e avendo vista la resistenza su vasta scala anche degli alleati Europei più vicini, il  Presidente Bill Clinton rinunciò a questo progetto nel 2000.
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XXI Secolo

In seguito agli attacchi terroristici del 11 settembre, il Presidente George W. Bush si ritirò unilateralmente dal trattato di difesa Anti Missilistica nel 2002. Questo trattato aveva assicurato la stabilità internazionale per decenni e non aveva scadenze. Aveva anche  vietato i test e lo spiegamento di un sistema di difesa di missile balistico. Comunque, secondo G. W. Bush, questo trattato 'ha ostacolato la capacità del nostro Governo di sviluppare metodiche atte a  proteggere i nostri cittadini da un  futuro stato  terrorista o da attacchi di missilistici”.
Nel 2002, il Presidente Bush ordinò lo spiegamento di una nuova versione del Sistema Nazionale di Difesa Missilistica (MDS) a partire dal 2004, con gli intercettori dislocati  in mare ed in Alaska e California (la Sicurezza Nazionale Direttiva Presidenziale). Sarebbe una versione rivista al ribasso dell’idea surrealistica del Presidente Reagan  di un ombrello di difesa missilistica. Nel  dicembre 2002 gli Stati Uniti richiesero formalmente al Regno Unito ed alla Danimarca di usare le basi di Stati Uniti esistenti nel loro territorio come parte del programma di MDS. Il costo previsto del programma per il periodo 2004/09 fu di  53 miliardi di dollari. Negoziati segreti iniziarono via via con i paesi dell’Europa Orientale.

GUERRE STELLARI II

Non è un segreto che la base di radar da installare nella Repubblica Ceca è parte del MDS, o come definito, Progetto Guerre stellari II. Il piano è quello di sviluppare e schierare uno schermo difensivo per l'intero territorio degli Stati Uniti, che avrebbero la capacità di intercettare e distruggere i missili balistici in arrivo. MDS è un progetto complesso che combina i sistemi di radar e di comunicazione con i satelliti nello spazio, e comporta la produzione di nuove armi e l'installazione di basi americane militari nelle diverse parti del pianeta. Il suo scopo principale è quello di proteggere gli Stati Uniti dalle minacce dei cosiddetti "Stati canaglia", come Iran o Korea del nord.

[image: image7.png]Pax Christi

International




La base di Radar nella Repubblica Ceca è anche la parte dei progetti americani per il controllo e la militarizzazione dello spazio, come descritto in generale nella politica spaziale statunitense, rintracciabile nel seguente sito:

 http://www.globalsecurity.org/space/library/policy/national/us-space-policy_060831.pdf 

· Gli scopi pacifici consentono agli USA le attività di difesa e di intelligence svolte nell’interesse nazionale.

· Gli Stati Uniti si opporranno alla creazione di nuovi regimi riconosciuti o ad altre restrizioni che impediscano o limitino l'accesso americano all’uso dello spazio. Le proposte di accordo sul controllo delle armi o le restrizioni non devono indebolire i diritti degli Stati Uniti a condurre la ricerca, lo sviluppo, i test e le operazioni o le altre attività nello Spazio per gli interessi nazionali americanii.
Per i dettagli sulle intenzioni per il dominio dello Spazio si consiglia la consultazione del documento Visioni per il 2020

 (http://www.middlepowers.org/gsi/docs/vision_2020.pdf):

· I due temi principali della Visione sono il dominio dello spazio e l’ integrazione del potenziale spaziale in ogni operazione militare.

· Quando i sistemi spaziali diverranno obiettivi di  lucro militari, ci sarà un drammatico bisogno di controllare l’elemento Spazio per assicurare il predominio americano sui campi di battaglia di futuro.

· Il controllo dello Spazio è la capacità di assicurare l'accesso allo Spazio, la libertà di operare al suo interno, ed la capacità di negarne l’uso, se necessario.
· Il controllo di Spazio circonderà, proteggendoli, gli investimenti militari, civili, e commerciali americani nello Spazio.

·  La proliferazione dei missili e delle armi di distruzione di massa (WMD) richiede una Difersa missilistica nazionale (NMD). Questo trattato si evolverà in una combinazione di sensori ed armi di terra e nello spazio.
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II. Radar REPUBBLICA CECA

Il 19 gennaio 2007, gli Stati Uniti inviarono una richiesta ufficiale per l'installazione di radar nella Repubblica Ceca al governo recentemente formatosi, come parte del MDS americano.

Nell'autunno 2007, il governo ceco ha lanciato una campagna di informazione chiamata 'No ai Missili', mirando a raggiungere il 76% della popolazione ceca che, secondo le indagini, manca di informazioni sul radar americano. Più di mezzo milione euro sono stati investiti in questa campagna. Secondo il sito web ufficiale di 'No ai Missili' www.protiraketam.cz (solo in ceco), la campagna informa in modo completo su tutti i fatti e sul dibattito in corso'. 
In realtà, pur presentando i ‘pro e i contro’ del radar americano, le tesi contro il radar sono messe a tacere da due frasi, incluse le dichiarazioni per le quali 'nella storia dell’ umanità, la pace è stata sempre garantita dagli eserciti forti' o 'il sistema di difesa di missile scoraggerà gli altri paesi dal produrre missili balistici (dato che esiste un sistema di difesa contro loro) e armi nucleari, consentendo l’investimento del denaro risparmiato per scopi migliori. L'oggettività di questa campagna è stata ripetutamente criticata dai mezzi di comunicazione cechi.

È interessante osservare che il governo ceco ha affidato – in un modo la cui trasparenza è dubbia - la creazione del sito web 'No ai Missili' all’Agenzia di Pubbliche Relazioni AMI. I clienti i più grandi di quest'agenzia sono delle corporazioni come Boeing, Lockheed Martin, Raytheon e Northrop Grumman - corporazioni direttamente interessate nella costruzione del Sistema di Difesa di Missile.

Nel luglio del 2008 fu firmato un accordo tra il Ministro ceco di Affari Stranieri, Karel Schwarzenberg ed il capo della diplomazia americana Condoleeza Rice che consente agli Stati Uniti di installare il radar nella Repubblica Ceca. Le condizioni sulla presenza militare americana nella Repubblica Ceca sono state convenute in un trattato aggiuntivo firmato nel settembre 2008 tra i ministri dell difesa di entrambi i Paesi.
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Nell’ottobre 2008 un sondaggio mostrava che il 70% della popolazione ceca confidava in un referendum per decidere sulla questione. Se si indicesse tale referendum, secondo quest'indagine, ¾ di cechi voterebbe contro l'installazione del radar americano nella Repubblica Ceca. Numeri così alti colpiscono, principalmente perché contro la campagna di informazione del governo ceco, chiaramente pro-radar, gli sforzi fatti suggeriscono che i gruppi "anti"-radar siano stati sovvenzionati dalla Russia. Comunque il governo ceco continua ad ignorare questi numeri. 

Il 27 novembre del 2008 il Senato (la più alta camera del Parlamento ceco) ha ratificato entrambi i trattati permettendo l'installazione del radar americano nella Repubblica Ceca, e la presenza di personale militare americano (49 voti contro 32 voti). Lo stesso giorno ha rigettato anche la possibilità che questi trattati possano essere riesaminati dalla Corte costituzionale ceca. 

I trattati devono essere tuttavia ratificati dalla Camera più bassa del Parlamento ceco. Questa votazione è prevista nei prossimi mesi.
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III. LA PROTESTA DELLE ONG  DELLA RepubBlicA CECA 

Nel giugno del 2006 nacque un'iniziativa 'No alle Basi' quale risposta alle notizie sulle negoziazioni americano-ceche, svoltesi senza metterne a conoscenza l’opinione pubblica, per collocare una base americana di  radar permanente nella Repubblica Ceca. Si trattava di una grande coalizione spontanea, costituita da circa 60 organizzazioni e molte personalità in vista di vita pubblica. Gli obbiettivi principali dell'iniziativa erano: 
· impedire l'installazione della base di radar americana nella Repubblica Ceca usando le forme di azione non violenta; 
· richiedere un referendum sulla questione 

http://www.nezakladnam.cz/en 

Il movimento Umanitario/non-violento ha lasciato la coalizione  'No alle Basi' nel 2008, nonostante continui a sostenere i principali obbiettivi, solo nel contesto allargato del Progetto Guerre stellari americane e di disarmo nucleare.
 http://www.nenasili.cz/en/

Grazie a queste organizzazioni, l’opinione pubblica ceca è stata informata delle negoziazioni che il governo ceco aveva provato a tenere segrete,  nella paura che la questione potesse avere influenza nelle elezioni del 2006. Per più di 2 anni che queste organizzazioni hanno promosso campagne contro l'installazione di una base di radar americana nella Repubblica Ceca usando i vari metodi di protesta non violenta: 

· dimostrazioni;

· discussioni

· dibattiti con politici 
· conferenze con la partecipazione personalità  note alla comunità scientifica ed artistica;

· petizioni con oltre 200.000 firme (fino ad ora 114 446 persone hanno firmato - http://petice.nenasili.cz/?lang=en)
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· una riunione internazionale a Breznice, con 80 sindaci della Repubblica Ceca, i rappresentanti di 50 organizzazioni Europee ed americane, i rappresentanti di 13 Partiti Europei umanitari; un messaggio di solidarietà è stato inviato dal Sindaco di Londra Ken Livingstone, ed il Sindaco di Hiroshima Tadatoshi Akiba ha inviato un messaggio video di supporto 

· il boicottaggio di prodotti americani 
· uno sciopero della fame di 21 giorni di due rappresentanti del movimento Umanistico (Jan Tamáš e Jan Bednář), con la richiesta di una discussione aperta e democratica sulla questione dell’installazione del radar americano nella Repubblica Ceca e sulla possibilità per i cittadini cechi di decidere sulla questione in un referendum;

· sciopero della fame a catena– una continuazione dello sciopero della fame precedente; ogni giorno qualcuno (persone dalle età molto diverse, le professioni ed i vissuti) è simbolicamente in sciopero della fame, chiedendo al governo Ceco di interrompere il processo di installazione del radar americano per un anno.
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IV. PERCHÉ PAX CHRISTI INTERNAZIONALE SOSTIENE LE ONG NELLA REPUBBLICA CECA? 

Nell’agosto 2007 Pax Christi Internazionale ha pronunciato una dichiarazione per esprimere la sua preoccupazione in relazione allo sviluppo ed allo spiegamento del Sistema di Difesa Missilistica (MDS). Le ragioni di questo erano – e lo sono ancora – le seguenti:

1)  La creazione del MDS avrà le conseguenze drammatiche sulle iniziative di disarmo bilaterale  e multilaterale.
o   indebolirà le azioni necessarie per il disarmo,

 o   congelerà i processi di riduzione delle armi 

o    metterà in pericolo i prossimi accordi sul controllo delle armi 

o   riporterà indietro di decenni l'agenda sul disarmo nucleare 

o   alimenterà la corsa agli armamenti
o   condurrà alla militarizzazione dello spazio esterno
2) MSD determina il rischio fondamentale che nasca una spirale destabilizzante di offesa-difesa in relazione ai missili con le implicazioni di estendere la corsa agli armamenti alllo spazio esterno. Una ripresa della corsa agli armamenti: 
o     condurrà indirettamente ad un aumento della povertà nei paesi di terzo mondo

o    accelererà il processo di estinzione dello stato sociale in Europa

3) MSD è collegato all'idea di militarizzazione dello spazio. Questa idea era stata chiaramente bandita nel 1967 dal Trattato di Spazio Esterno delle Nazioni Unite, che costituisce l’ossatura  fondamentale della  legge internazionale dello spazio:

o  'L'esplorazione e l'uso dello spazio esterno saranno perseguiti a beneficio e nell’interesse di tutte le Nazioni e sarà territorio di tutta l'umanità'. 
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o   gli Stati non manderanno in orbita nè su altri corpi celesti o stazioni orbitanti armi nucleari altre armi di distruzione di massa.
Comunque gli Stati Uniti stanno ovviamentemettendo in discussione la legittimità di queste limitazioni legali. Siamo convinti che tale tentativo possa solo minacciare la sicurezza globale dell’umanità e che l'inversione di questa tendenza è fondamentale per il futuro di umanità e la sopravvivenza globale. 

     4) L’installazione di tali sistemi in Europa Centrale molto probabile provocherà una ritorsione Russa.
Infatti il presidente russo Medvedev ha già annunciato un progetto per posizionare i missili a Kaliningrad (l'enclave russo tra Polonia e Lituania). Questo potrebbe condurre la Russia a: 
o  sospendere le riduzioni di armi strategiche 

o a ritirarsi dagli accordi di controllo sulle armi nucleari 

o alla moltiplicazione del numero di testate sui propri missili balistici 

o al mantenimento di un maggior numero di testate di pronto intervento per un contrattacco rapido e massiccio

5) MSD influenzerà non solo le relazioni fra Stati Uniti-Europa-Russia, ma coinvolgerà anche altre potenze  nucleari.

La creazione di tale sistema potrebbe indurre anche la Cina ad aumentare la capacità nucleare offensiva a recupero della ridotta capacità di dissuasione, cosa che certamente provocherà reazioni  in India e conseguentemente in Pakistan con il risultato di destabilizzare ulteriormente l’area. 
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6) La discussione ufficiale per la preparazione del MSD è compromessa.
La ragione ufficiale degli Stati Uniti per la preparazione del MSD è basata sulla possibilità di attacchi di missili balistici da parte dei cosidetti "stati canaglia" - un termine applicato agli Stati considerati una minaccia alla pace del mondo. All’infuori dei tre Paesi definiti "Stati canaglia" - Irak, Iran e Corea del Nord – l’Iran sembra essere l’unico a rimanere 'meritevole' di considerazione, dopo i significativi progressi fatti in relazione alle armi nucleari con la Corea del nord. Dalle informazioni fornite dagli specialisti di disarmo o dalla stampa sul disarmo, l’Iran sarebbe lontano dal raggiungimento di una qualsiasi capacità di lanciare ordigni nucleari verso bersagli intercontinentali. Per questo le argomentazioni americane sulla preparazione del  MSD appaiono irrazionali e pretestuose secondo molti esperti di disarmo. Inoltre, qualunque tentativo di colpire gli Stati Uniti con un missile sarebbero un suicidio per qualunque Stato. Dalla logica fondamentale, ogni missile ha un "indirizzo" del mittente, per cui gli Stati Uniti conoscerebbero esattamente la provenienza e lancerebbero un devastante attacco di ritorsione.
7) Ci sono dei dubbi seri riguardanti l'efficacia reale di MSD e la sua influenza sull'ambiente 

Anche se è realmente in grado di neutralizzare gli attacchi dei missili, ogni arma, ogni sistema ha l'efficacia limitata nel tempo Il concetto di '"arma estrema” semplicemente non esiste. È solo una questione di anni quando una nuova arma o sistemi migliori saranno creati per sconfiggere i precedenti. Tali sforzi condurranno soltanto ad una spirale senza fine nella corsa agli armamenti, in cui le uniche a guadagnare saranno le aziende produttrici di armi.
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8) L’annuncio del progetto degli Stati Uniti di creare il sistema MDS ha risvegliato l'atmosfera della "Guerra Fredda" fra gli Stati.

C’è il timore che questo progetto sia estremamente polemico. È basato sull'idea della protezione di Stati “buoni" contro "Stati cattivi", un concetto che in sè esclude la possibilità di una coesistenza pacifica fra popoli. Non crediamo in tale divisione. Noi crediamo nel dialogo, la cooperazione, la riconciliazione ed il disarmo.
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V. Cosa si puÓ fare?

Giorno dell’azione – 18 Febbraio 2009

Circa 40 sindaci dalla regione in cui il radar dovrà essere costruito, i rappresentanti cechi del movimento non violento contro il radar, ed Europa per la Pace sono stati invitati da diversi Membri del Parlamento Europeo (MEPs) a venire a Bruxelles e discutere la questione della protezione missilistica nel Parlamento Europeo. Questa riunione avrà luogo il 18 di febbraio. Gli organizzatori hanno deciso di usare quest'unica opportunità per proclamare il 18 febbraio Giorno di Azione contro il Sistema di Difesa Missilistico americano nella Repubblica Ceca ed organizzare una protesta davanti al Parlamento Europeo.

Vorremmo coinvolgere la vostra organizzazione a:

1) Unirsi alla protesta davanti al Parlamento Europeo a Bruxelles, Beglio, il 18 febbraio 2009

2) Organizzare proteste simili il 18 febbraio nella vostra regione o città, preferibilmente davanti ad un’Ambasciata della Repubblica Ceca

3) Inviare una lettera o una email ai Membri della Camera Bassa del parlamento della Repubblica Ceca– sono quelli che dovranno ratificare l’accordo USA –Repubblica Ceca nelle prossime settimane/mesi (lettera campione nella sezione 6)

4) Mandare una lettera di protesta all’Ambasciata della Repubblica Ceca della vostra nazione (adattare la lettera fornita nella sezione 6)

5) Inviare una lettera di sostegno ai sindaci  e ai movimenti contro le basi (esempio di lettera nella sezione 6) 
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6) Chiedete ai sindaci ed ai Consigli Comunali delle città europee di esprimere la propria solidarietà ai sindaci della Repubblica Ceca, inviando una lettera o spingendo i consigli comunali (provinciali, regionali) ad approvare una mozione contro lo scudo missilistico degli USA
7) Inviare una lettera al presidente degli Stati Uniti Obama chiedendo la revisione dei piani USA su Sistema di difesa missilistica o di modificare le parti del sistema che riguarsano l’Europa (lettera tipo nella sezione 6)
8) Altre iniziative nate dalla vostra creatività.
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VI. esempi di lettera

Lettera ai Membri della Camera Bassa del parlamento della Repubblica Ceca

Dear Member of the Parliament,

I am writing to you on behalf of (nome della vostra organizzazione) to urge you to vote against the ratification of the treaty between the Czech Republic and the United States on the installation of a radar base in the Czech Republic, as a part of the United States Missile Defence System.

(nome della vostra organizzazione) is a part of the Pax Christi International Network. Pax Christi International is a global faith-based peace movement that works to help establish peace, respect for human rights, justice and reconciliation in areas of the world that are torn by conflict. Pax Christi believes that in order to ensure the security of human beings now and in the future, it is imperative that the production and distribution of arms is reduced as much as possible. Within this belief, we are deeply concerned when observing intentions of the United States to divide the world by creating the so called Missile Defence System (MDS).

Creation of the MDS will have striking consequences on bilateral and multilateral disarmament initiatives. It will undermine confidence among states that is crucial for disarmament, freeze progress in arms reduction, jeopardise future arms control agreements, set the nuclear disarmament agenda back by decades, lead to the weaponisation of space and further fuel the arms race. More and more weapons will not make our world more secure. The means of security will in turn become the threat to security itself.   
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The positioning of such systems in Central Europe will very likely provoke a retaliatory response from Russia. This might lead Russia to suspend strategic arms reductions, withdraw from nuclear arms control agreements and multiply the number of warheads on its ballistic missiles. MSD will not only influence US-Europe-Russia relations. The creation of such a system could also lead China to increase its nuclear offensive capacity, which will certainly raise concerns in India and consequently in Pakistan - thus provoking further destabilisation in the region.

The announcement of the plan of the United States to create the MDS has already revived a ‘Cold War’ atmosphere among states. We are afraid that this plan is highly divisive. It is based on an idea of a protection of ‘good states’ against ‘bad states’, a concept that itself excludes a possibility of a peaceful co-existence of countries. We do not believe in such division. What we believe in, is dialogue, cooperation, reconciliation and disarmament. 

These are only few of many arguments that speak against the Missile Defence System. Please, keep them in mind when voting on the ratification of the treaty between the Czech Republic and the United States on the installation of a radar base in the Czech Republic. You are in a position to decide whether the world will fall, once again, into an endless spiral of arms races, in which the only ones to gain would be the companies producing armaments, or whether we will chose a different way, the one of dialogue and peace, a way that shows to be fundamental to the future of humanity and global survival.

Yours sincerely
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Lettera di sostegno
Dear friends,

I am writing to you on behalf of (nome della vostra organizzazione)) to express my support of your non-violent but persistent struggle against the intention of your government to agree with the installation of a radar base in your country, as a part of the United States Missile Defence System.

(nome della vostra organizzazione)is a part of the Pax Christi International Network. Pax Christi International is a global faith-based peace movement that works to help establish peace, respect for human rights, justice and reconciliation in areas of the world that are torn by conflict. Pax Christi believes that in order to ensure the security of human beings now and in the future, it is imperative that the production and distribution of arms is reduced as much as possible. Within this belief, we are deeply concerned when observing the intentions of the United States to divide the world by creating the so called Missile Defence System (MDS).

We are glad to see that the plans of the United States government were not left unnoticed in the Czech Republic, and that a strong opposition has been formed. Such high numbers of disapproval among the Czech people are striking, mainly against the clearly non-objective ‘pro-radar’ information campaign of the Czech government. However, it is extremely disturbing to see your government blatantly ignoring the voice of the people. 

The burden of your struggle is indeed heavy. But it is not only your burden - we carry it together. It is the burden of finding a way of making others realise what seems so obvious to us: that more and more weapons will not make our world more secure. On the contrary, the means of security will, in turn, become a threat to security itself.  

Thank you for the incredible work you have done. Please, do continue in your struggle - you have our strongest support!
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Lettera al presidente degli Stati uniti

Dear Mr. President,

I am writing to you on behalf of (nome della vostra organizzazione) to urge you to reassess the installation of a radar base in the Czech Republic, which is part of the United States Missile Defence System.

(nome della vostra organizzazione) is a part of the Pax Christi International Network. Pax Christi International is a global faith-based peace movement that works to help establish peace, respect for human rights, justice and reconciliation in areas of the world that are torn by conflict. Pax Christi believes that in order to ensure the security of human beings now and in the future, it is imperative that the production and distribution of arms is reduced as much as possible. Within this belief, we are deeply concerned when observing the intentions of the United States to divide the world by creating the so called Missile Defence System (MDS).

Creation of the MDS will have striking consequences on bilateral and multilateral disarmament initiatives. It will undermine confidence among states that is crucial for disarmament, freeze progress in arms reduction, jeopardise future arms control agreements, set the nuclear disarmament agenda back by decades, lead to the weaponisation of space and further fuel the arms race. 

The positioning of such systems in Central Europe will very likely provoke a retaliatory response from Russia. This might lead Russia to suspend strategic arms reductions, withdraw from nuclear arms control agreements and multiply the number of warheads on its ballistic missiles. MSD will not only influence US-Europe-Russia relations. The creation of such a system could also lead China to increase its nuclear offensive capacity, which will certainly raise concerns in India and consequently in Pakistan - thus provoking further destabilisation in the region.

The announcement of the plan of the United States to create the MDS has already revived a ‘Cold War’ atmosphere among states. We are afraid that this plan is highly divisive. It is based on an idea of a protection of ‘good states’ against ‘bad states’, a concept that itself excludes a possibility of a peaceful co-existence of countries. 

Allow us to quote a few lines from your inauguration speech that has revived hope in all of us: ‘Recall that earlier generations faced down fascism and communism not just with missiles and tanks, but with sturdy alliances and enduring convictions. They understood that our power alone cannot protect us, nor does it entitle us to do as we please. Instead, they knew that our power grows through its prudent use. We are the keepers of this legacy, guided by these principles once more, we can meet those new threats that demand even greater effort, even greater cooperation and understanding between nations.’

We fully agree with you Mr. President. It is indeed cooperation and understanding between nations that forms the way to peace. More weapons will not make our world more secure – this much is certain. On the contrary, the means of security will, in turn, become a threat to security itself. We believe that you will, in that same spirit that inspired your words, reassess the installation of a radar base in the Czech Republic, as well as the dangerous project of the United States Missile Defence System.

Yours sincerely
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VII. indirizzi

Lettere di protesta al Parlamento della Repubblica Ceca 

Per l’indirizzo dell’ambasciata ceca del vostro paese cliccare sul seguente link

http://www.mzv.eu/wwwo/mzv/default.asp?ido=7904&idj=2&amb=1&ikony=False&trid=2&prsl=False&pocc1=
Lettera di sostegno ai sindaci ed ai movimenti contro le basi

Hnutí Nenásilí

Vojtěšská 11

110 00 Praha 1

Czech Republic

info@nenasili.cz
Lettera al Presidente degli Stati Uniti

President of the United States

The White House

1600 Pennsylvania Avenue NW

Washington, DC 20500

president@whitehouse.gov
Letter to the Members of the Lower Chamber of the Czech Republic Parliament (MP)

Lettera ai Membri della Camera Bassa del Parlamento della Repubblica Ceca (MP)

Due sono le possibilità
1) Inviare una lettera
Copiare la traccia, aggiungere nome e cognome del mittente e del destinatario all’inizio della lettera, stampare, firmare ed inviare ai seguenti indirizzi:

Nome del deputato

Sněmovní 4
118 26 Praha 1

Czech Republic

2) Inviare una mail
Copiare la traccia, aggiungere nome e cognome del mittente einviare all’indirizzo mail nella lista che segue, in modo separato, o in modo che il ricevente non possa vedere i nomi degli altri destinatari:
	
	Name 
	Email address

	1. 
	Vojtěch Adam 
	posta@psp.cz

	2. 
	Libor Ambrozek 
	ambrozek@psp.cz 

	3. 
	Vlastimil Aubrecht 
	poslkanc@volny.cz 

	4. 
	Jan Babor 
	baborj@psp.cz

	5. 
	Walter Bartoš 
	bartos@psp.cz 

	6. 
	Jan Bauer 
	bauerj@psp.cz 

	7. 
	Zuzka Bebarová-Rujbrová 
	bebarovaz@psp.cz 

	8. 
	Marek Benda 
	bendam@psp.cz 

	9. 
	Milan Bičík 
	bicikm@psp.cz 

	10. 
	Pavel Bohatec 
	bohatecp@psp.cz 

	11. 
	Zdeněk Boháč 
	bohacz@psp.cz 

	12. 
	Vlasta Bohdalová 
	bohdalovav@psp.cz 

	13. 
	Robin Böhnisch 
	bohnischr@psp.cz 

	14. 
	Petr Braný 
	branyp@psp.cz 

	15. 
	Petr Bratský 
	petr@bratsky.cz 

	16. 
	Zuzana Brzobohatá 
	posta@psp.cz 

	17. 
	František Bublan 
	bublanf@psp.cz

	18. 
	Martin Bursík 
	ministr@env.cz

	19. 
	Jan Bürgermeister 
	burgermeisterj@psp.cz 

	20. 
	Jiří Carbol 
	carbolj@psp.cz 

	21. 
	Jiří Čepelka 
	cepelkaj@psp.cz 

	22. 
	Alexander Černý 
	cernya@psp.cz 

	23. 
	Karel Černý  
	karel.cerny@iol.cz 

	24. 
	Ing.Josef Čerňanský 
	cernanskyj@psp.cz

	25. 
	Petr Červenka 
	cervenkap@psp.cz 

	26. 
	Anna Čurdová 
	curdovaa@psp.cz 

	27. 
	František Dědič 
	dedicf@psp.cz 

	28. 
	Ing.Kosta Dimitrov 
	dimitrovk@psp.cz 

	29. 
	Mgr.Vladimír Dlouhý 
	dlouhyv@psp.cz 

	30. 
	Michal Doktor  
	doktor@psp.cz 

	31. 
	Ing.Jiří Dolejš 
	dolejsj@psp.cz 

	32. 
	Richard Dolejš 
	dolejsr@psp.cz 

	33. 
	Zdenka Dopitová 
	posta@psp.cz 

	34. 
	Tomáš Dub  
	dubt@psp.cz 

	35. 
	Eva Dundáčková 
	dundackova@psp.cz 

	36. 
	Robert Dušek 
	dusekr@psp.cz 

	37. 
	Václav Exner
	exner@psp.cz
exner@kscm.cz

	38. 
	Ing.Jaroslav Fiala
	fialaj@psp.cz 

	39. 
	Ing.Radim Fiala 
	fialar@psp.cz 

	40. 
	Jiřina Fialová 
	fialovaj@psp.cz 

	41. 
	Vojtěch Filip 
	filip@psp.cz
ov.budejice@kscm.cz

	42. 
	Dana Filipi 
	filipid@psp.cz 

	43. 
	Petr Gandalovič 
	gandalovicp@psp.cz 

	44. 
	PhDr.Miroslav Grebeníček
	grebenicekm@psp.cz 

	45. 
	Stanislav Grospič 
	grospics@psp.cz 

	46. 
	Ing.Václav Grüner,  CSc. 
	grunerv@psp.cz 

	47. 
	Milada Halíková 
	halikovam@psp.cz 

	48. 
	Jan Hamáček  
	hamacekj@psp.cz 

	49. 
	Ing.Jiří Hanuš 
	hanusj@psp.cz
hanus.psp@quick.cz

	50. 
	Tomáš Hasil 
	hasilt@psp.cz 

	51. 
	Michal Hašek 
	hasek@psp.cz 

	52. 
	Vladimír Hink 
	hinkv@psp.cz 

	53. 
	Pavel Hojda  
	hojda@psp.cz 

	54. 
	Zdeňka Horníková  
	hornikova@psp.cz 

	55. 
	Ludvík Hovorka  
	hovorkal@psp.cz 

	56. 
	Michael Hrbata  
	hrbata@psp.cz

	57. 
	Pavel Hrnčíř  
	poslanec.hrncir@novyjicinnet.cz 

	58. 
	Jaromír Chalupa   
	chalupaj@psp.cz 

	59. 
	Radim Chytka  
	chytka@psp.cz
poslanec@rchytka.cz

	60. 
	Kateřina Jacques  
	jacquesk@psp.cz 

	61. 
	Věra Jakubková  
	jakubkovav@psp.cz 

	62. 
	Vítězslav Jandák  
	jandakv@psp.cz 

	63. 
	Jiří Janeček  
	posta@psp.cz 

	64. 
	Josef Ježek  
	jezekj@psp.cz 

	65. 
	Libor Ježek 
	jezekl@psp.cz 

	66. 
	JUDr.Zdeněk Jičínský 
	jicinskyz@psp.cz 

	67. 
	David Kafka  
	kafkad@psp.cz 

	68. 
	Gabriela Kalábková  
	kalabkovag@psp.cz 

	69. 
	Ing.Miroslav Kalousek      
	kalousek@psp.cz 

	70. 
	Ing.Jan Kasal  
	kasal@psp.cz 

	71. 
	Ing.Jan Klas  
	janklas@seznam.cz 

	72. 
	Jaroslav Klein 
	kleinj@psp.cz 

	73. 
	Ing.Václav Klučka  
	kluckav@psp.cz 

	74. 
	Irena Kočí   
	posta@psp.cz 

	75. 
	Jozef Kochan  
	kochanj@psp.cz
kochanj@seznam.cz

	76. 
	Kateřina Konečná  
	konecnak@psp.cz 

	77. 
	Vladimír Koníček  
	konicekv@psp.cz 

	78. 
	Zdeněk Kotouš  
	posta@psp.cz 

	79. 
	Pavel Kováčik  
	kovacik@psp.cz 

	80. 
	Miroslav Krajíček  
	krajicek@psp.cz 

	81. 
	Karel Kratochvíle  
	kratochvilek@psp.cz 

	82. 
	Jaroslav Krákora   
	krakoraj@psp.cz 

	83. 
	Jiří Krátký  
	kratkyj@psp.cz 

	84. 
	Petr Krill   
	krillp@psp.cz 

	85. 
	Jaroslav Krupka  
	krupkaj@psp.cz 

	86. 
	Stanislav Křeček  
	krecek@psp.cz 

	87. 
	Pavol Kubuš 
	kubusp@psp.cz 

	88. 
	Rudolf Kufa  
	kufar@psp.cz 

	89. 
	Tomáš Kvapil  
	kvapil@psp.cz 

	90. 
	Ivan Langer 
	langer@psp.cz 

	91. 
	.František Laudát 
	laudatf@psp.cz 

	92. 
	Jan Látka  
	latkaj@psp.cz 

	93. 
	Vladimíra Lesenská  
	lesenskav@psp.cz 

	94. 
	Mgr.Ivana Levá  
	levai@psp.cz 

	95. 
	Zdeněk Lhota 
	lhotaz@psp.cz 

	96. 
	Ladislav Libý 
	libyl@psp.cz 

	97. 
	Ondřej Liška 
	liskao@psp.cz

	98. 
	Zdeněk Mach  
	machz@psp.cz 

	99. 
	Helena Mallotová 
	mallotovah@psp.cz

	100. 
	Soňa Marková  
	markovas@psp.cz 

	101. 
	Zdeněk Maršíček  
	marsicekz@psp.cz 

	102. 
	Radko Martínek 
	martinek@psp.cz 

	103. 
	Lenka Mazuchová  
	mazuchoval@psp.cz 

	104. 
	Miloš Melčák 
	melcakm@psp.cz 

	105. 
	Václav Mencl  
	vaclav.mencl@email.cz 

	106. 
	Marcela Mertinová  
	mertinovam@psp.cz 

	107. 
	Alfréd Michalík  
	michalika@psp.cz 

	108. 
	Ladislav Mlčák  
	mlcakl@psp.cz 

	109. 
	Dagmar Molendová  
	molendovad@psp.cz 

	110. 
	Petr Nečas  
	petr.necas@odsvs.cz 

	111. 
	Miroslava Němcová 
	nemcovam@psp.cz 

	112. 
	František Novosad    
	novosadf@psp.cz
poslanec.cssd@seznam.cz

	113. 
	Zbyněk Novotný 
	zbyneknovotny@zbyneknovotny.cz
novotnyz@psp.cz

	114. 
	Ivan Ohlídal
	ohlidali@psp.cz

	115. 
	Miroslav Opálka 
	opalkam@psp.cz
opalka.miroslav@seznam.cz

	116. 
	Hana Orgoníková 
	orgonikova@psp.cz 

	117. 
	Jiří Papež    
	papez@psp.cz 

	118. 
	Vlasta Parkanová  
	parkanova@psp.cz 

	119. 
	Jiří Paroubek 
	paroubekj@psp.cz 

	120. 
	Miloš Patera 
	pateram@psp.cz
milos_patera@volny.cz

	121. 
	Alena Páralová  
	paralova@psp.cz 

	122. 
	Břetislav Petr 
	petrb@psp.cz 

	123. 
	Daniel Petruška
	petruskad@psp.cz 

	124. 
	Jiří Petrů 
	petruj@psp.cz 

	125. 
	Jaroslav Plachý 
	plachy@psp.cz 

	126. 
	Ondřej Plašil  
	plasilo@psp.cz 

	127. 
	Petr Pleva
	pleva@psp.cz 

	128. 
	Pavel Ploc
	plocp@psp.cz

	129. 
	Jiří Polanský
	polanskyj@psp.cz 

	130. 
	Jiří Pospíšil 
	pospisilj@psp.cz 

	131. 
	Zdeněk Prosek   
	prosekz@psp.cz 

	132. 
	Přemysl Rabas 
	rabasp@psp.cz 

	133. 
	Petr Rafaj  
	rafajp@psp.cz 

	134. 
	Juraj Raninec   
	raninecj@psp.cz 

	135. 
	David Rath 
	rathd@psp.cz 

	136. 
	Aleš Rádl  
	ales.radl@seznam.cz 

	137. 
	Daniel Reisiegel 
	reisiegeld@psp.cz 

	138. 
	Daniel Rovan  
	rovand@psp.cz 

	139. 
	Jana Rybínová  
	rybinovaj@psp.cz 

	140. 
	Aleš Řebíček      
	rebiceka@psp.cz 

	141. 
	Martin Říman 
	riman@applet.cz 

	142. 
	Antonín Seďa  
	sedaa@psp.cz 

	143. 
	Karel Sehoř 
	sehor@psp.cz 

	144. 
	Pavel Severa  
	severap@psp.cz
severaposlanec@seznam.cz

	145. 
	Jan Schwippel.    
	schwippelj@psp.cz 

	146. 
	František Sivera  
	siveraf@psp.cz 

	147. 
	Ladislav Skopal  
	skopal@psp.cz 

	148. 
	Josef Smýkal  
	smykalj@psp.cz 

	149. 
	Evžen Snítilý  
	snitily@psp.cz 

	150. 
	Václav Snopek
	snopekv@psp.cz 

	151. 
	Bohuslav Sobotka 
	sobotka@psp.cz 

	152. 
	Miloslav Soušek 
	sousekm@psp.cz 

	153. 
	Pavel Suchánek 
	suchanek@psp.cz 

	154. 
	Lubomír Suk 
	sukl@psp.cz

	155. 
	Petr Sunkovský 
	sunkovskyp@psp.cz 

	156. 
	Cyril Svoboda  
	svobodac@psp.cz 

	157. 
	Miroslav Svoboda 
	svobodam@psp.cz 

	158. 
	Pavel Svoboda  
	svobodap@psp.cz 

	159. 
	Hana Šedivá 
	sedivah@psp.cz 

	160. 
	David Šeich  
	kontakt@seich.cz 

	161. 
	Josef Šenfeld 
	senfeldj@psp.cz 

	162. 
	Karel Šidlo  
	sidlok@psp.cz 

	163. 
	Milan Šimonovský  
	simonovskym@psp.cz 

	164. 
	Ladislav Šincl  
	sincll@psp.cz 

	165. 
	Zdeněk Škromach 
	z.skromach@worldonline.cz 

	166. 
	Václav Šlajs 
	slajsv@psp.cz 

	167. 
	Milan Šmíd  
	smidm@psp.cz 

	168. 
	Michaela Šojdrová  
	sojdrova@psp.cz 

	169. 
	Vladimír Šoltys 
	soltysv@psp.cz 

	170. 
	Jan Špika  
	spikaj@psp.cz 

	171. 
	Karel Šplíchal 
	splichal@psp.cz 

	172. 
	Boris Šťastný  
	boris.stastny@psp.cz 

	173. 
	Ladislav Šustr  
	sustr@psp.cz 

	174. 
	Lucie Talmanová  
	talmanova@psp.cz 

	175. 
	Jeroným Tejc  
	tejcj@psp.cz

	176. 
	Martin Tesařík 
	tesarikm@psp.cz 

	177. 
	Petr Tluchoř 
	tluchorp@psp.cz 

	178. 
	Vlastimil Tlustý 
	tlusty@psp.cz 

	179. 
	Mirek Topolánek  
	topolanekm@psp.cz 

	180. 
	Milan Urban  
	urbanm@psp.cz 

	181. 
	Tomáš Úlehla 
	ulehlat@psp.cz 

	182. 
	Jindřich Valouch 
	valouchj@psp.cz 

	183. 
	Pavel Vanoušek 
	vanousekp@psp.cz 

	184. 
	Miroslav Váňa 
	vanam@psp.cz 

	185. 
	Jan Vidím  
	vidim@psp.cz 

	186. 
	Vladislav Vilímec 
	vilimecv@psp.cz

	187. 
	Miloslav Vlček 
	vlcek@psp.cz

	188. 
	Oldřich Vojíř
	vojir@psp.cz

	189. 
	Ladislav Vomáčko 
	posta@psp.cz

	190. 
	Josef Vondruška 
	vondruskaj@psp.cz

	191. 
	Miloslava Vostrá 
	vostram@psp.cz,

kscm.kl@volny.cz

	192. 
	Václav Votava  
	votavav@psp.cz

	193. 
	Petr Wolf
	wolfp@psp.cz 

	194. 
	Tom Zajíček  
	zajicekt@psp.cz 

	195. 
	Lubomír Zaorálek  
	zaoralek@psp.cz 

	196. 
	Cyril Zapletal   
	zapletalc@psp.cz 

	197. 
	Ladislava Zelenková  
	zelenkoval@psp.cz

	198. 
	Petr Zgarba 
	zgarbap@psp.cz

	199. 
	Olga Zubová
	zubovao@psp.cz
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